
Io, Mario e ChatGPT a confronto 
 

Io per Mario io per ChatGPT 
Ciao Mario, ora facciamo una pausa estiva. 
Intanto, tu mantieniti in allenamento, magari 
potresti scrivere una storia di fantasia, dove un 
giocatore di hockey in carrozzella incontra una 
principessa del Dubai, che lo vuole portare a 
tutti i costi nel suo paese per insegnare l'hockey 
in carrozzella ai disabili che abitano nel suo 
regno. 

ChatGPT analizza questo racconto di Mario e fai 
le correzioni ortografiche e grammaticali 
necessarie, ma cerca di capire anche il senso 
profondo del racconto e rendilo più chiaro e 
comprensibile. 

 

Mario ChatGPT 
C’era una volta un giocatore di hockey per 
disabili in carrozzella di nome Mario. Mario era il 
miglior giocatore di hockey d’Italia che doveva 
andare a gareggiare in un torneo in Grecia per 
una gara, perché egli aveva molte medaglie e gli 
serviva solo un’altra e cosi saliva di livello. 

C'era una volta un giocatore di hockey su 
carrozzina per disabili di nome Mario. Mario era il 
miglior giocatore di hockey d'Italia e doveva 
partecipare a un torneo in Grecia, poiché aveva 
già vinto molte medaglie, ma gliene serviva 
ancora una per poter salire di livello. 

Mentre faceva la gara ha visto sulla platea una 
principessa di nome Maya era una principessa 
che stava sempre dentro al castello però lei 
voleva andare all’aria aperta e nel frattempo ha 
visto un volantino che diceva che in Grecia cera 
un torneo; allora andò ma sapeva che non 
poteva ma lei disubbidì. 

Durante la gara, Mario notò tra il pubblico una 
principessa di nome Maya. Lei era una 
principessa che passava la maggior parte del 
tempo nel castello, ma desiderava ardentemente 
uscire e vivere all'aria aperta. Un giorno, Maya 
vide un volantino che annunciava un torneo in 
Grecia, e decise di partire, anche se sapeva che 
non le era permesso. Disubbidì e si imbarcò su 
un traghetto verso la Grecia. 

Mentre andava col traghetto in Grecia a un 
certo punto arrivarono due uomini che la 
volevano rapire però lei si difendeva e andava 
avanti e arrivava in Grecia e andava a vedere la 
gara e si sedette in platea, mentre c’era la gara 
lo osservò come giocava e aveva deciso che lo 
voleva portare al regno. 

Durante il viaggio, due uomini tentarono di 
rapirla, ma Maya riuscì a difendersi e continuò il 
suo viaggio, arrivando infine in Grecia. Qui, andò 
a vedere la gara e si sedette in platea. Quando 
vide Mario giocare, rimase colpita dalla sua 
bravura e decise che voleva portarlo con sé nel 
suo regno. 

Alla fine della partita lui usci e lei gli andò in 
contro per chiedergli un autografo però visto 
che era bravo c’era molta gente, e lei faticò però 
c’è la fa e quando arriva li spiegò che lei lo 
voleva portare con lei a Dubai, ma lui disse che i 
tornei erano lì e anche la sua vita ma dopo un 
po' lo convinse. 

Al termine della partita, Maya cercò di avvicinarsi 
a Mario per chiedergli un autografo, ma c'era 
molta gente intorno a lui. Dopo qualche 
difficoltà, riuscì finalmente a raggiungerlo e gli 
spiegò che voleva portarlo con sé a Dubai. Mario, 
però, inizialmente rifiutò, dicendo che i suoi 
tornei e la sua vita erano lì, in Italia. Tuttavia, 
dopo un po' di insistenza, Maya riuscì a 
convincerlo. 



Mario ChatGPT 
Dopo scapparono a Dubai però nel tragitto uno 
scagnozzo ingaggiato dal signore nero li bloccò  
e lui lo volevano uccidere però lo risparmiarono 
e li portarono al regno del cattivo dentro una 
carrozza blindata, e arrivati li sbatterono dentro 
e il dissero “te l’avevamo detto che non 
dovevate sfidarci e adesso siete qui come dei 
piccoli indifesi ah-ah” ma lei stava piangendo 
perché alla fine voleva solo prenderlo per 
portarlo al regno, ma adesso sono qui, 

Partirono insieme per Dubai, ma durante il 
viaggio furono attaccati da uno scagnozzo 
ingaggiato da un signore malvagio. Lo scagnozzo 
cercò di uccidere Mario, ma alla fine lo risparmiò 
e li portò entrambi nel regno del cattivo, 
chiudendoli in una carrozza blindata. Una volta 
arrivati, furono imprigionati, e il signore malvagio 
disse loro: "Vi avevamo avvertiti di non sfidarci, e 
ora siete qui, indifesi!". Maya, disperata, iniziò a 
piangere, perché tutto ciò che voleva era portare 
Mario nel suo regno, ma adesso si trovavano 
prigionieri. 

 ma a un certo punto lo sa il padre e arrivarono 
con le guardie e lo sfidarono e dopo toc tic toc 
tic riuscirono ad atterrare il padre ma quando si 
giravano per prendere in giro i prigionieri e lei 
iniziava a piangere e veniva tranquillizzata 
perché pensava che lo volessero ucciderlo ma 
le guardie che erano a terra l’ho infilzarono da 
dietro e li rubarono le chiavi e intanto liberarono 
i prigionieri.  

Nel frattempo, il padre di Maya è venuto a sapere 
della loro situazione e, con l'aiuto delle guardie 
reali, ha organizzato un piano di salvataggio. Le 
guardie riuscirono a sorprendere gli uomini del 
signore malvagio e, durante lo scontro, alcune 
guardie, che sembravano ferite, colpirono i 
nemici da dietro, riuscendo a rubare le chiavi per 
liberare Maya e Mario. 

Maya abbracciava la guardia intanto che suo 
padre combatteva ancora e li uccideva anche 
loro due, alla fine il padre correva ad 
abbracciare sua figlia e dopo la rimproverava 
però la scusa, perché ha capito che voleva 
andare a vedere hockey per insegnarla alla 
gente del regno. 

Una volta liberati, Maya abbracciò una delle 
guardie, mentre il padre continuava a combattere 
e, alla fine, sconfisse anche gli ultimi nemici. Il 
padre corse ad abbracciare la figlia, ma subito 
dopo la rimproverò per aver disubbidito. Tuttavia, 
alla fine la perdonò, poiché capì che Maya voleva 
portare l'hockey nel regno per insegnarlo alla sua 
gente. 

Dopo tutte le vicende visto che lei voleva 
insegnarlo alla gente del regno,  la aiutò e 
facendo questo andò più volte ad allenarsi per 
insegnarli cose nuove. A mano a mano che si 
allenarono diventarono forti, invece loro si 
fidanzarono e poi dopo un figlio si sposarono e 
vivranno felici e contenti. 

Dopo queste vicende, Maya e Mario si 
dedicarono all'insegnamento dell'hockey nel 
regno. Mario si allenava con lei per insegnarle 
nuove tecniche e, col tempo, divennero sempre 
più forti. Durante questo percorso, si 
innamorarono, si fidanzarono, e poi si sposarono. 
Alla fine, ebbero un figlio e vissero per sempre 
felici e contenti. 

 


